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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

1 dicembre 2020 
 
    
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, l’Assessore Roberto FINARDI. 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 
 
         
 
OGGETTO: SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE. ADESIONE DELLA CITTÀ` AL T.E.S.C. 
TAVOLO ENTI SERVIZIO CIVILE: APPROVAZIONE ADESIONE QUOTA ANNUALE 
DI EURO 350,00.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 
Francesca Paola LEON 

Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessore Giusta.    
 

L’Amministrazione, con deliberazione della Giunta Comunale del 24 aprile 2018 (mecc. 
2018 01375/050), ha deliberato di procedere all’iscrizione della Città di Torino e degli enti di 
accoglienza a essa collegati all’Albo degli enti di servizio civile universale istituito con il 
D.Lgs. n. 40 del 6 marzo 2017 e s.m.i., incaricando il Servizio Politiche Giovanili di svolgere 
tutti gli adempimenti amministrativi necessari a garantire l’iscrizione al suddetto Albo. 

Con Decreto n. 260/2019 del 03/05/2019 il Dipartimento per le Politiche Giovanili e il 
Servizio Civile Universale presso la Presidenza del Consiglio ha accolto la richiesta di 
iscrizione all’Albo degli enti di servizio civile universale – sezione nazionale presentata dalla 
Città, per sé e per i propri enti di accoglienza collegati, attribuendole il codice di iscrizione 
SU00052 e per complessive 336 sedi di attuazione. 

Per il periodo 2020-2022 la Città, d'intesa con gli enti in convenzione, ha presentato – 
entro la scadenza del 29 maggio 2020 – dieci programmi d'intervento per un contingente pari 
a circa 400 opp. voll. all'anno, il cui numero effettivo sarà noto solo in occasione del relativo 
bando annuale e sulla base delle risorse effettivamente disponibili assegnate dal bilancio statale 
al Fondo nazionale per il servizio civile. 

In data 20 novembre 2020, in modalità a distanza stante l’emergenza Covid-19 in corso, 
si è tenuta l’annuale Conferenza degli enti d’accoglienza del Servizio civile universale di cui la 
Città è capofila; nel corso di tale evento il T.E.S.C., Tavolo Enti Servizio Civile, ha proposto 
alla Città di Torino – che già ne fece parte in passato – di aderire al Tavolo, la cui forma 
giuridica ora è quella di “Ente del Terzo settore” ex art. 4, c. 1 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 
2017. 

In particolare il T.E.S.C., la cui bozza di Statuto in corso di emendamenti è in allegato 
(all. 1) insieme con quello attualmente in vigore (all. 2), costituisce una rete associativa che 
provvederà all’iscrizione dell’apposita sezione del “Registro Unico del Terzo Settore” previsto 
dal D.Lgs. 117/2017; tale realtà di secondo livello sul territorio torinese e regionale piemontese 
potrà esser incardinata – con particolare riferimento alle priorità programmatiche, agli indirizzi 
strategici, alle progettualità comuni – nella Conferenza Nazionale degli Enti per il Servizio 
Civile (C.N.E.S.C.), che all’art. 7 del proprio Statuto di recente emendato (all. 3) prevede la 
possibilità di “promuovere e sostenere […] forme di coordinamento regionale in materia di 
servizio civile” a cui “potrà riconoscere lo stato di Osservatore ai sensi dell’articolo 6” del 
suddetto Statuto. 

Nelle more della formalizzazione dell’adesione al Tavolo, il T.E.S.C. ha invitato la Città 
a partecipare lunedì 30 novembre 2020 all’annuale assemblea, seduta si svolgerà tramite 
piattaforma remota, stante l’emergenza dovuta alla pandemia in corso, comunicando inoltre che 
la quota sociale determinata nel 2014, tuttora vigente, dall’Ufficio di Presidenza e ratificata 
dall’Assemblea dei Soci del TESC ammonta a Euro 350,00 da corrispondersi annualmente, 
come da bozza della richiesta di adesione allegata (all. 4). 
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Con il presente provvedimento si intende pertanto approvare l’adesione della Città di 
Torino alla rete suddetta, attraverso la sottoscrizione da parte della Sindaca, dall’Assessore 
delegato ovvero da/lla Dirigente competente dell’istanza di adesione secondo il modello 
allegato. 

Si dà atto che l’onere di spesa per la Città consistente nella quota annuale di Euro 350,00 
non rientra nell’ambito di applicazione del vigente “Regolamento delle modalità di erogazione 
di contributi e di altri benefici economici” n. 373, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a. 

    
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
   

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si 

richiamano, l’adesione della Città di Torino al Tavolo Enti Servizio Civile, siglabile 
TESC, con sede in via Garibaldi, 13 – 10122 Torino, C.F. 97685270015; 

2) di dare mandato alla Sindaca della Città o suo/sua delegato/a di sottoscrivere l’istanza di 
adesione, di cui si approva lo schema allegato, parte integrante e sostanziale alla presente 
deliberazione; 

3) di demandare al Servizio Politiche Giovanili la partecipazione al Tavolo all’Assemblea 
e agli altri ulteriori momenti di collaborazione e confronto tra i soggetti aderenti; 

4) di demandare a successive determinazioni dirigenziali – da adottare dopo la 
presentazione dell’istanza di adesione a avvenuta approvazione della presente 
deliberazione, l’impegno di spesa per la quota annuale e la liquidazione della 
corrispondente somma; 

5) di dare atto dell’acquisizione dell’apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, 
lett. e), Legge 190/2012, conservata agli atti del Servizio; 

6) di dare atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 
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valutazione dell’impatto economico e non rientra tra quelli assoggettati alla disciplina 
disposta dalla Circolare prot. 16298 del 19 dicembre 2012, come risulta dal documento 
allegato (all. 5); 

7) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese e unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

     
 
 

L’Assessore 
al Decentramento e Periferie, Politiche 

Giovanili e di Integrazione, Servizi Cimiteriali 
Marco Giusta 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 

Il Direttore 
Emilio Agagliati 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

La Dirigente dell’Area 
Mariangela De Piano 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p.  Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

  
 
 

Verbale n. 72 firmato in originale: 
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   LA SINDACA             IL SEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino         Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 4 dicembre 2020 al 18 dicembre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 14 dicembre 2020. 
 
   


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




 


 
 


STATUTO TESC 
Tavolo Enti Servizio Civile 


 


 


 


PREMESSA 
Costituitosi formalmente nel 1999, il Tavolo Enti Servizio Civile (TESC) è un coordinamento di Enti di 
servizio civile che affonda le sue radici nei coordinamenti di obiettori di coscienza di Torino. 
Il 23/01/2007 il Tavolo Enti Servizio Civile (TESC), in continuità con l’esperienza condotta negli anni 
precedenti, si è costituito Associazione di Promozione Sociale ai sensi della legge 7 dicembre 2000, n. 
383. 
Il TESC, fin dalla sua costituzione, ha favorito la partecipazione di organizzazioni e giovani al servizio 
civile alternativo al servizio militare obbligatorio, dal 2001 al Servizio Civile Nazionale su base 
volontaria, aperto a uomini e donne, dal 2017 al Servizio Civile Universale. 
Il TESC intende consolidare e sviluppare la rete di risorse e competenze costituita dagli enti del pubblico 
e del privato sociale del territorio regionale che si riconoscono nei valori di riferimento dello statuto 
dell’associazione, al fine di qualificare e valorizzare le possibilità educative, sociali e civili, 
potenzialmente contenute nell’esperienza di servizio civile. 
Nel 2020 le organizzazioni socie sono: ACLI, AICS Nazionale, AICS Piemonte, ARCI SERVIZIO 
CIVILE, CARITAS, CENTRO STUDI SERENO REGIS, COMUNE DI ASTI, CONFCOOPERATIVE 
PIEMONTE NORD, CO.CO.PA - COORDINAMENTO COMUNI PER LA PACE, DIACONIA 
VALDESE, SALESIANI PER IL SOCIALE APS, INAC, LEGACOOP, MONVISO 
SOLIDALE,VIDES, VOL.TO, PAPA GIOVANNI XXII, AISM. Sono osservatori: PROVINCIA DI 
CUNEO, UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 


 


 
Art. 1 - Costituzione 


E’ costituita l’Associazione che ha per denominazione Tavolo Enti Servizio Civile siglabile TESC, Ente 
del Terzo Settore la cui sigla è “TESC –ETS”, nel presente Statuto denominata solamente TESC. Al 
raggiungimento e riconoscimento dei requisiti di cui all’articolo 4 del Codice del Terzo Settore, il TESC si 
qualifica e opera quale Ente di Terzo Settore,provvederà all’iscrizione dell’apposita sezione del Registro Unico del Terzo 
Settore. 
Il TESC ha sede legale in Torino. La sede legale può essere spostata in altra città solo con delibera dell’Assemblea. Il 
Consiglio di Presidenza può deliberare il trasferimento della sede all’interno dei confini comunali 
della città ospitante la sede legale, senza che ciò comporti modifiche allo Statuto. 
Il TESC ha durata illimitata, non ha fini di lucro, e si fonda sui principi della democrazia, della solidarietà, della pace e 
della nonviolenza. 
Il TESC aderisce alla Rete Nazionale di Terzo Settore CNESC, Conferenza Nazionale Enti Servizio Civile 


 


Art. 2 - Finalità 


L’Associazione persegue, nel rispetto dell’autonomia statutaria di ogni socio aderente, le seguenti 
finalità: 
a) operare quale centro di promozione culturale del Servizio Civile e dell’Obiezione di Coscienza all’uso 


delle armi; 
b) favorire l’azione legislativa volta allo sviluppo del Servizio Civile nel quadro dei principi 


costituzionali vigenti; 
c) promuovere e coordinare iniziative per la qualificazione della progettualità del servizio civile; 
d) promuovere, qualificare e sviluppare la rappresentanza degli enti di servizio civile nel rapporto con 
l’amministrazione pubblica, sia statale che regionale; 
e) promuovere la dimensione internazionale della pace, dell'obiezione di coscienza e del servizio civile, 
con particolare attenzione alle forme di intervento non armato e nonviolento di risoluzione dei conflitti 







nonché la cooperazione internazionale allo sviluppo. 


Articolo 3 – Attività di interesse generale 
Il TESC, per realizzare le proprie finalità, esercita le seguenti attività di interesse generale, di cui all’art.5 del 
D.Lgs 117/2017 (“Codice del Terzo Settore”): 
a) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza; 
b) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 
degli utenti delle attività di interesse generale di cui all’art.5 del Codice del Terzo Settore; 
c) servizi strumentali ad enti del Terzo Settore con particolare riferimento agli enti appartenenti alla 


propria struttura di rete; 
d) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 


f) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle 
attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del Codice del Terzo Settore. 
Le attività di cui sopra vengono realizzate con particolare attenzione ai profili ed alle tematiche legati al 
servizio civile ed alla difesa civile e nonviolenta. 
Art. 4 – Attività di Rete e rapporti con gli Enti Pubblici 


 


Il TESC svolge, anche attraverso l'utilizzo di strumenti informativi idonei a garantire conoscibilità e 
trasparenza in favore del pubblico e dei propri associati, attività di coordinamento, tutela, 
rappresentanza, promozione o supporto degli Enti del Terzo Settore associati, rispetto ai temi del 
servizio civile e della difesa civile e nonviolenta della patria, anche allo scopo di promuoverne ed 
accrescerne la rappresentatività presso i soggetti istituzionali. 
Il TESC, inoltre, allo scopo di ottimizzare il ritorno degli apporti e impegni dei propri Soci sui temi legati alla 
promozione della cultura, alla sensibilizzazione, alla diffusione ed accrescimento della conoscenza in 
ambito di servizio civile e della difesa civile e nonviolenta della patria, può patrocinare, promuovere, 
organizzare, gestire - direttamente o tramite terzi - iniziative, manifestazioni, pubblicazioni, eventi, e 
progettualità di diverso tipo e natura rientranti nelle specifiche tematiche di interesse. 
La collaborazione con le Istituzioni pubbliche si realizza in attuazione dei principi di sussidiarietà 
promuovendo attività e forme di co- programmazione e co-progettazione ai sensi degli articoli 55 e 
seguenti del Codice del Terzo Settore, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa. 
Art. 5 – Soci 


Ai Soci spetta il diritto di elettorato attivo e passivo e l’esercizio del diritto di voto nell’Assemblea. 
Ai Soci è garantito l’accesso alle cariche sociali in condizioni di eguaglianza e pari opportunità e nel 
rispetto della natura democratica dell’Organizzazione. I soci si impegnano, nel rispetto dello Statuto, del 
Regolamento e delle norme associative, a non operare in contrasto con i fini statutari e gli interessi 
associativi nonché con il Codice Etico laddove approvato dall’Assemblea. 
Possono richiedere di aderire, in qualità di soci, organizzazioni ed enti iscritti all’albo del servizio civile 
universale quali titolari di accreditamento che, avendone i requisiti indicati dal Regolamento, ne facciano 
motivata richiesta scritta e sottoscrivano il presente statuto. La qualifica di socio si acquista mediante 
deliberazione assembleare di ammissione all’Associazione, anche a fronte di un percorso di reciproca 
conoscenza e condivisione. 
Ogni socio nomina un delegato permanente presso l’Associazione con diritto di voto. 







Art. 6 Osservatori e Partecipanti alla vita associativa e al Movimento associativo 


L’Associazione può ammettere come Osservatori Organizzazioni ed Enti che pur non avendo i requisiti 
previsti dal presente Statuto e Regolamento per i Soci, condividono le finalità di cui all’articolo 2 e 
presentano motivata domanda scritta. 
La qualifica di Osservatore – con valenza di partecipazione alla vita associativa e al movimento 
associativo senza carattere di socio - si acquisisce mediante deliberazione assembleare. 
L’Assemblea può altresì deliberare altre forme di partecipazione alla vita associativa e al movimento 
associativo - disciplinandone criteri e meccanismi - rivolte a quei soggetti, anche persone fisiche, che, 
condividendo la causa e le finalità dell’Associazione, ne intendano promuovere e sostenere a vario titolo 
il perseguimento degli obiettivi istituzionali. 
All’interno della categoria dei partecipanti viene prevista una specifica attenzione alla categoria dei 
giovani in servizio civile ed a coloro che abbiano svolto l’esperienza di servizio civile e dell’obiezione di 
coscienza sia presso i Soci che in altre realtà e organizzazioni. 


 


Art. 7 Riconoscimento delle aggregazioni regionali e rapporti con altre forme di coordinamento 


regionale in materia di servizio civile 
 


Il TESC è costituito ed opera a livello regionale piemontese. 
Si riconosce nella CNESC, Conferenza Nazionale Enti di Servizio Civile, con particolare riferimento 
alle priorità programmatiche, agli indirizzi strategici, alle comuni progettualità. 
In particolare il TESC si richiama a quanto previsto dall’articolo 7 dello statuto CNESC (approvato 
dall’Assemblea Sociale del 2 ottobre 2020), in relazione all’ultimo capoverso che recita: <<La CNESC 


potrà altresì promuovere e sostenere altre forme di coordinamento regionale in materia di servizio 


civile, sia quali esperienze propedeutiche alla futura costituzione di aggregazioni regionali, sia quali 


livelli e forme collaborative che pur mancando di uno o più requisiti per l’ottenimento delle condizioni di 


aggregazione regionale operino in ogni caso nel quadro delle finalità perseguite dalla CNESC. A tali livelli organizzativi 


regionali l’Assemblea potrà riconoscere lo stato di Osservatore ai sensi dell’articolo 6 del presente Statuto.>> 


 


Art. 8 - Organi dell’Associazione 
Sono organi dell’Associazione: 
a) l’Assemblea dei soci 
b) il Presidente 
c) il Vicepresidente 
d) il Segretario 
e) il Collegio dei Sindaci 
f) il Consiglio di Presidenza 







Art. 9 – Assemblea 


L’Assemblea è composta dai rappresentanti, o loro delegati, dei soci di cui all’art. 5 ed è validamente 
costituita con la presenza della maggioranza dei soci, salvo in caso di modifica dello Statuto per cui è 
richiesta la presenza di almeno i 2/3 dei soci. 
Il Presidente convoca l’Assemblea almeno due volte all’anno e ogni volta che ne ravvisi la necessità o 
su richiesta di almeno un terzo dei soci. 


L’Assemblea viene convocata almeno dieci giorni prima della data prevista, in forma scritta. 
L’Assemblea ha i seguenti compiti: 
a) eleggere il Presidente, il Vice Presidente e il Segretario da scegliersi all’interno dei delegati dei soci. 
b) Eleggere i restanti membridel Consiglio di Presidenza, da scegliersi anch’essi all’interno dei delegati dei soci, 
anche definendo eventuali compiti e deleghe sia a livello collegiale che individuale; 
c) eleggere il Collegio dei sindaci; 
d) approvare il Regolamento interno; 
e) approvare le modifiche dello Statuto e del Regolamento; 
f) curare l’interpretazione e applicazione dello Statuto e Regolamento 
g) approvare, ravvisandone l’esigenza o opportunità, regolamenti applicativi di Statuto e Regolamento, 
quale quello relativo al rimborso delle spese per le figure ricoprenti cariche e incarichi associativi, 
nonché il Codice Etico associativoqualora previsto; 
h) approvare il programma annuale presentato dal Consiglio di Presidenza; 
i) determinare le quote sociali annuali di adesione ed approvare l’entità di contributi straordinari; 
j) approvare entro il 30 aprile di ciascun anno il rendiconto d’esercizio ed il bilancio preventivo; 
l) deliberare sulle richieste di ammissione dei Soci alla associazione; 
m) deliberare sulle domande di partecipazione alla vita associativa e al movimento associativo in qualità di 
Osservatori – che non assumono la qualifica di soci – definendone forme e modalità di coinvolgimento; 
n) deliberare in merito ad ulteriori categorie di partecipanti, promotori, sostenitori alla vita associativa e 
al movimento associativo – che non assumono la qualifica di soci - definendone forme e modalità di 
coinvolgimento; 


 


o) deliberare in merito all’eventuale cessazione della qualifica di socio, nonché di Osservatore, 
verificandosi le ipotesi previste dal Regolamento; 
p) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione la scissione dell’Associazione; 
q). deliberare su ogni altro argomento ad essa sottoposto dal Consiglio di Presidenza e su ogni altro 
oggetto attribuito alla sua competenza dalla Legge e dal presente Statuto. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vicepresidente. 
In caso di assenza di entrambi, i presenti nominano un Presidente dell’Assemblea tra i delegati dei Soci. 
L’Assemblea provvede alla nomina del segretario della riunione e, in caso di necessità, alla nomina della 
commissione verifica poteri e scrutinatrice. 


Le sedute dell’Assemblea possono anche tenersi a mezzo di video o teleconferenza o altri mezzi di 
telecomunicazione a distanza. Ogni socio esprime un solo voto e può ricevere al massimo una delega da 
un altro Socio. 
L’assemblea dei soci delibera a maggioranza semplice, salvo che per la modifica dello statuto per cui è 
richiesto il voto favorevole dei 2/3 dei soci con eccezione delle modifiche aventi natura obbligatoria o derogatoria 
rispetto al dettato del Codice del Terzo Settore, che potranno essere assunte con la maggioranza semplice ricorrendone i 
presupposti e requisiti. 
Per le deliberazioni attinenti estinzione, fusione, scissione della CNESC è richiesta in ogni caso, ai sensi di legge, la 
maggioranza qualificata dei tre quarti degli aventi titolo. 
Le votazioni si svolgono di norma in forma palese; su richiesta della maggioranza potranno svolgersi 
anche in forma segreta. 


Alla Assemblea dei soci possono partecipare, nelle modalità e nei limiti stabiliti dal Regolamento 
interno, gli Osservatori e i Partecipanti. 


 







Art. 10 - Il Presidente 


 


Il Presidente è il rappresentante legale e processuale dell’Associazione, convoca l’Assemblea e la 
presiede, svolge tutte le funzioni a lui delegate dall’Assemblea stessa. 


Il Presidente sovrintende alle attività della CNESC e alla esecuzione delle delibere degli organi sociali. In 
caso di impedimento, è sostituito dal Vicepresidente. 
La rappresentanza all’interno degli organismi cui sia chiamata ad intervenire la CNESC in ragione delle 
proprie finalità e ruolo, previste dalle istituzioni ad ogni livello, qualora non direttamente esercitata dal 
Presidente o dal Vice Presidente in sua sostituzione, è affidata dal Presidente stesso a altro delegato a 
partire dai componenti del Consiglio di Presidenza. 
Fermo quanto sopra, è facoltà del Consiglio di Presidenza conferire con formale atto deliberativo che ne 
fissi limiti e modalità incluso l’obbligo di rendiconto, poteri di rappresentanza per determinati atti o 
categorie di atti a membri dello stesso Consiglio di Presidenza,nonché a propri preposti o incaricati. 
Art. 11 - Il Vicepresidente 


Il Vicepresidente svolge le funzioni di Presidente in caso di impedimento di quest’ultimo. 
Il Vicepresidente svolge inoltre tutte le funzioni alle quali sia delegato dal Presidente e/o 
dall’Assemblea. 


Art. 12 - Il Segretario 
Il Segretario è eletto dall’Assemblea ed è componente del Consiglio di Presidenza. 
Sono compiti del Segretario: 
a) redigere i verbali dell’Assemblea dei Soci e dell’Ufficio di Presidenza; 
b) provvedere alla firma della corrispondenza corrente; 
c) curare l’amministrazione ordinaria e straordinaria del Tavolo Enti Servizio Civile, secondo le 
indicazioni del Consiglio di Presidenza; 
d) gestire il fondo economico; 
e) presentare annualmente la rendicontazione delle spese effettuate; 
f) predisporre i bilanci annuali preventivo e consuntivo; 
g) svolgere tutte le funzioni alle quali sia delegato dal Presidente o dal Consiglio di Presidenza. 
Per l’alienazione dei beni del Tavolo Enti Servizio Civile, il Segretario necessita di esplicita 
autorizzazione del Consiglio di Presidenza. 
Il Segretario può operare a firma disgiunta dal Presidente relativamente a conti correnti bancari 
e postali, salvo diversa indicazione del Consiglio di Presidenza. 
Art. 13 – Collegio dei Sindaci e Organo di Controllo 


 


Il Collegio dei Sindaci è eletto dall’Assemblea in numero di tre membri effettivi e due supplenti, che 
subentrano in ogni caso di cessazione del rispettivo membro effettivo. I membri effettivi eleggono fra 
loro un Presidente, che convoca il Collegio almeno una volta l’anno. 
Il Collegio dei Sindaci provvede al controllo generale dell’amministrazione secondo le norme del codice 
civile. 


Nell’ipotesi di superamento dei limiti di cui all’articolo 30 co.2 del D. Lgs 117/2017 nonché di 
costituzione di patrimoni separati di cui all’articolo 10 del medesimo D. Lgs. 117/2017, il Collegio 
assume funzioni di Organo di Controllo, provvedendo, in tale ruolo, oltre che alla verifica 
dell’adeguatezza dell’assetto amministrativo anche avuto riguardo ai profili di responsabilità di cui al D. 
Lgs. 231/01, al monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche, e di utilità sociale, 
nonché all’attestazione della redazione del bilancio sociale-laddove adottato dal TESCin base agli indirizzi 
e dalle decisioni strategiche ovvero agli obblighi di legge –in conformità alle specifiche linee guida in 
materia. 


 







Art. 14 - Il Consiglio di Presidenza 


 


Il Consiglio di Presidenza esercita i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. È eletto 
dall'Assemblea fra i delegati dei soci ed è composto dal Presidente, dal Vicepresidente, dal Tesoriere e da 
un numero pari di minimo 2, massimo 4 componenti. 
Il Consiglio di Presidenza ha i seguenti compiti: 


- predisporre e sottoporre alla approvazione dell’Assemblea il programma annuale delle attività; 
- attuare il programma di attività annuale stabilito dall'Assemblea, 
- coadiuvare il Presidente e il Vicepresidente nello svolgimento delle loro funzioni, 
- predisporre il rendiconto d’esercizio ed il bilancio preventivo, 
- redigere verbale sintetico delle sedute di Consiglio di Presidenza in cui viene data evidenza 


degli argomenti trattati e delle deliberazioni assunte. 
In caso di parità di voto, prevale il voto del Presidente. 


Il Consiglio di Presidenza può avvalersi, nello svolgimento dei propri compiti, del contributo di persone 
competenti od esperte o costituire gruppi di lavoro o commissioni, anche valorizzando il contributo e 
l’apporto degli Osservatori e di altri partecipanti alla vita associativa eal movimento associativo. 
Art. 15 - Durata degli organi sociali 


 


Le cariche di Presidente, Vicepresidente, Tesoriere e degli altri membri del Consiglio di Presidenza 
hanno durata triennale. 


In caso di decadenza, per qualsiasi motivo, di uno o più membri del Consiglio di Presidenza, è compito 
dell’Assemblea, convocata entro i successivi trenta giorni, provvedere alla sostituzione. I sostituti 
subentrano ai membri decaduti per la parte restante di mandato. 
Tutte le cariche sono gratuite; è previsto il rimborso per le spese effettivamente sostenute e documentate 
nella misura massima prevista in sede di bilancio preventivo. Limitatamente alla carica di Sindaco 
potranno essere riconosciuti specifici compensi entro tetti e limiti fissati in apposito regolamento 
predisposto dall’Assemblea. 
Art. 16 - Quote sociali 


 


È previsto il versamento di una quota annuale da parte dei soci, stabilita dall’Assemblea come da art 9 
lett. i). 


Il mancato versamento della quota sociale comporta l’esclusione dalla Associazione secondo le 
modalità previste dal regolamento.È escluso il diritto di trasferimento a qualsiasi titolo della 
quota associativa. 
Art. 17 – Marchio 


 


L’Associazione è dotata di un marchio originale approvato dall’Assemblea. Lo stesso può essere 
modificato solo dall’Assemblea. 


 







Art. 18 – Patrimonio 


 


Il patrimonio è formato dalle quote annuali ed eventuali contributi versati dai soci nonché da 
a) Eredità, donazioni e legati; 
b) Contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, di enti o istituzioni pubbliche, da 


partecipanti, promotori, sostenitori della vita dell’associazione e del movimento associativo, 
anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini 
statutari; 


c) Contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali; 
d) Entrate derivanti da prestazioni di organismi convenzionati; 
e) Proventi dalla cessione di beni e servizi agli associati e a terzi; 
f) Attività di raccolta fondi di cui all’articolo 7 del Codice del Terzo Settore tenuto conto delle 


specifiche linee guida in materia; 
g) Proventi derivanti da attività diverse secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse 


generale di cui all’articolo 6 del Codice del Terzo settore, definite in apposito Regolamento dal 
Consiglio di Presidenza; 


h) Erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
i) Liberalità assegnate dagli Istituti emittenti titoli di solidarietà ai sensi dell’articolo 77 del Codice 


del Terzo Settore; 
j) Entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento; 
k) Altre entrate compatibili con le finalità sociali. 


L’Associazione potrà, altresì, formulare richieste di finanziamento agli Istituti emittenti i titoli di 
solidarietà per la realizzazione delle attività istituzionali nonché accedere o promuovere iniziative di 
Social Lending nel rispetto di quanto previsto dalla specifica normativa. 
Art. 19 – Carattere non commerciale 


 


L’Associazione assume la qualifica di Ente non commerciale ai sensi dell’articolo 79 co. 5 del Codice 
del Terzo Settore svolgendo in via esclusiva o prevalente le attività di interesse generale di cui al 
presente Statuto. Il patrimonio è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Gli utili o avanzi di gestione devono 
essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali. L’Associazione, pertanto, nel corso della sua 
esistenza non potrà distribuire, neppure in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi e riserve 
comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 
organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo, a 
meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. 


 


Art. 20 - Scioglimento dell’Associazione 


Lo scioglimento del TESC è deliberato dall’Assemblea con voto favorevole di almeno tre quarti degli aderenti 
aventi diritto. In tal caso l’Assemblea deve deliberare la destinazione del patrimonio residuo. La liquidazione 
avviene secondo le indicazioni date dall’Assemblea previo parere positivo dell’Ufficio competente del Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all’art. 45, co.1, D. Lgs. 3/7/2017 n. 117, salvo diversa destinazione 
imposta dalla legge. Il patrimonio residuo deve essere totalmente devoluto ad altra/altre organizzazioni, operanti 
nel settore del Servizio Civile e della difesa civile e nonviolenta della patria, anche avuto riferimento agli Enti 
associati. 
Art. 21 Bilancio sociale 


È compito del Consiglio di Presidenza curare la redazione e pubblicazione del bilancio sociale nel rispetto della 
normativa di settore e delle linee guida in materia, anche con riferimento alla valutazione di impatto sociale delle 
attività svolte sulla comunità di riferimento, con riferimento a quegli esercizi in cui si verifichi il raggiungimento del 
volume di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate di cui all’art. 14 del Codice del Terzo Settore. 







Art. 22 Norme finali e transitorie 


Le modifiche derivanti dall’adeguamento al Codice del Terzo Settore ovvero che introducano specifiche 
clausole statutarie che escludano l’applicazione delle disposizioni dello stesso Codice del Terzo Settore 
di natura derogabile, sono approvate con il voto favorevole della metà dei votanti. 
Per quanto non specificatamente disposto dallo Statuto e dal Regolamento, si fa riferimento al Codice 
Civile e relative disposizioni di attuazione, al D. Lgs. 3/7 2017 n. 117 “Codice del Terzo Settore” e 
successive modifiche e integrazioni ed alle leggi speciali in materia. 
Le modifiche al presente Statuto adottate ai sensi del D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 denominato “Codice del 
Terzo Settore” diventano efficaci con l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 
L’acronimo ETS risulterà spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni 
con il pubblico a far data dall’avvenuta iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 
Gli organismi vigenti ed in carica alla data di approvazione del presente statuto restano in carica sino alla 
scadenza del loro mandato. Di conseguenza l’Ufficio di Presidenza in carica assume le funzioni di 
Consiglio di Presidenza ai sensi dell’art 14 del presente statuto. 
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STATUTO 


 


TAVOLO ENTI SERVIZIO CIVILE 


 


 


ART. 1 - COSTITUZIONE. 


È costituita l’associazione denominata Tavolo Enti Servizio Civile. 


Essa è indicata con la sigla “TESC”. 


Il Tavolo Enti Servizio Civile è disciplinato dal presente Statuto e dal relativo Regolamento. 


L’associazione è costituita nel rispetto delle norme della Costituzione della Repubblica italiana, 


del Codice Civile e della legislazione vigente. 


Il Tavolo Enti Servizio Civile è un’associazione di promozione sociale ai sensi della legge 7 


dicembre 2000, n. 383. 


 


ART. 2 - SEDE. 


L’associazione ha sede in Torino. 


Nell’ambito del territorio della Regione Piemonte, l’Ufficio di Presidenza, con propria 


deliberazione, può trasferire la sede ed istituire o chiudere sedi secondarie e delegazioni 


decentrate in altri Comuni. 


 


ART. 3 - DURATA. 


L’associazione ha durata illimitata. 
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ART. 4 - FINALITÀ. 


Il Tavolo Enti Servizio Civile non ha scopo di lucro; si fonda su principi democratici e persegue 


la promozione dei valori della solidarietà, della pace e della nonviolenza. 


In particolare, le finalità dell’associazione sono le seguenti: 


a) operare quale centro di promozione culturale in tema di servizio civile, favorendo la 


realizzazione dei principi costituzionali di difesa della patria e di solidarietà sociale 


nel rispetto dell’autonomia statutaria della natura e dell’identità di ogni socio; 


b) diffondere la cultura della solidarietà e della cooperazione, con particolare riguardo 


alla tutela dei diritti sociali, ai servizi alla persona ed alla educazione alla pace fra i 


popoli; 


c) attuare interventi di educazione e promozione culturale in materia di servizio civile 


al fine di contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei 


giovani; 


d) ricercare una qualità comune e condivisa delle esperienze di servizio civile in ambito 


regionale; 


e) favorire l’accesso dei giovani all’esperienza del servizio civile, indipendentemente 


dalla propria condizione fisica, sociale, economica e culturale; 


f) promuovere una cultura d’integrazione tra gli enti che accolgono giovani in servizio 


civile e sostenere azioni innovative e sperimentali per ambito tematico e territoriale, 


che prevedano sinergie tra gli enti partecipanti nelle diverse fasi del servizio; 


g) interpretare e rappresentare istanze comuni agli enti del territorio nei confronti delle 


diverse istituzioni preposte alla gestione del servizio civile, promuovendo, 


qualificando e sviluppando la rappresentanza degli enti di servizio civile nel rapporto 


con l’amministrazione pubblica, soprattutto al competente livello regionale; 


h) incentivare e sostenere forme di coordinamento ed aggregazione di giovani in 


servizio civile. 


L’associazione può aderire ad organismi regionali, nazionali, internazionali che perseguano 


valori e finalità compatibili a quelli indicati nel presente Statuto. 


Inoltre, l’associazione si riconosce nella Conferenza Nazionale degli Enti di Servizio Civile 


(CNESC), alle cui attività partecipa nelle forme stabilite dallo Statuto e dai Regolamenti della 


medesima. 
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ART. 5 - ATTIVITÀ. 


L’associazione opera sul territorio regionale e può svolgere tutte le attività utili al 


raggiungimento delle proprie finalità e compatibili alla natura dell’ente, alla legislazione vigente 


e al presente Statuto. 


In particolare, il TESC svolge le seguenti attività: 


a) informazione: produzione di materiale informativo relativo al servizio civile; scambio 


di informazioni utili al perseguimento delle finalità individuate dal presente Statuto 


tra i soci e tra i soci ed enti esterni; organizzazione di campagne informative sul 


Servizio Civile Nazionale; 


b) orientamento: indirizzo e trasmissione di competenze agli enti interessati sulle 


modalità di accesso e di gestione del Servizio Civile Nazionale; 


c) formazione: studio, approfondimento, elaborazione di percorsi formativi per 


operatori e volontari del Servizio Civile Nazionale in conformità alla normativa 


vigente e alle indicazioni dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile; confronto tra le 


diverse proposte di formazione al servizio civile presenti sul territorio regionale; 


attivazione di moduli didattici per volontari del Servizio Civile Nazionale comuni agli 


specifici percorsi formativi elaborati dai singoli soci; 


d) promozione: organizzazione di eventi finalizzati a diffondere una cultura di servizio 


civile (convegni, seminari, giornate di studio, etc.); redazione di pubblicazioni e 


materiali promozionali sul Servizio Civile Nazionale; stipulazione di accordi con enti 


del territorio regionale per il riconoscimento di benefici culturali e professionali per i 


giovani che abbiano svolto il Servizio Civile Nazionale presso gli enti associati; 


attuazione di iniziative volte alla qualificazione del servizio civile a livello regionale, 


nazionale ed internazionale; 


e) sperimentazione: elaborazione e realizzazione di progetti di servizio civile connotati 


da elementi di innovazione e sperimentazione tra gli enti associati; individuazione di 


criteri comuni per la valutazione della qualità dei progetti d’impiego di volontari del 


Servizio Civile Nazionale presso gli enti associati; 


f) documentazione e ricerca: condivisione degli archivi già esistenti presso i soci con 


documentazione relativa all’educazione alla pace, alla nonviolenza, all’obiezione di 


coscienza e al servizio civile nel rispetto della vigente normativa in materia di tutela 


dei dati personali; raccolta e diffusione di dati statistici sul servizio civile conservati 


presso i singoli soci; ricerca sull’evoluzione del servizio civile nell’ambito del 


territorio regionale e nazionale. 


 







 4


ART. 6 - PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE. 


Il Tavolo Enti Servizio Civile nel perseguimento delle finalità statutarie si avvale 


prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri 


associati. 


In caso di particolari necessità, l’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di 


prestazioni di lavoro autonomo professionalmente qualificato, anche ricorrendo ai propri soci. 


L’associazione può stipulare convenzioni con enti pubblici e privati, associazioni, istituti di 


formazione e di ricerca al fine di agevolare il conseguimento degli scopi sociali e per migliorare 


la qualità dei servizi erogati. 


L’associazione può collaborare con enti nazionali ed internazionali aventi per oggetto sociale 


attività similari a quelle individuate dal presente Statuto. 


L’associazione può utilizzare finanziamenti privati e di istituzioni regionali, statali, e comunitarie 


per lo svolgimento di tutte le attività previste dal presente Statuto. 


 


ART. 7 - REQUISITI ED ADESIONE DEI SOCI. 


I soci del Tavolo Enti Servizio Civile si distinguono in soci fondatori e soci ordinari. 


Sono soci fondatori dell’associazione gli enti che hanno sottoscritto l’Atto Costitutivo. 


Possono divenire soci ordinari dell’associazione gli enti di servizio civile che siano in possesso 


dei requisiti di seguito elencati e che inoltrino richiesta scritta e motivata al Presidente del 


TESC, trasmettendo la documentazione necessaria come da Regolamento. 


Gli enti di servizio civile che intendano aderire al TESC devono essere in possesso dei seguenti 


requisiti: 


a) assenza di scopo di lucro; 


b) capacità organizzativa e possibilità d’impiego in rapporto al servizio civile volontario; 


c) svolgimento delle proprie attività istituzionali nell’ambito del territorio regionale; 


d) corrispondenza tra i propri fini istituzionali e le finalità di cui all’articolo 1 della legge 


6 marzo 2001, n. 64; 


e) corrispondenza tra i propri fini istituzionali e le finalità individuate dalla carta di 


impegno etico del Servizio Civile Nazionale; 
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f) corrispondenza tra i propri fini istituzionali e le finalità stabilite dall’art. 4 del 


presente Statuto. 


Gli enti nazionali o regionali che operino sul territorio della Regione Piemonte attraverso più 


livelli di articolazione territoriale possono aderire al Tavolo Enti Servizio Civile con un solo livello 


di rappresentanza. 


Con la richiesta di adesione, l’aspirante socio si impegna ad accettare e ad osservare la 


disciplina prevista dal presente Statuto e dal relativo Regolamento; in particolare, riconosce 


specificamente per iscritto il Collegio dei Garanti come organo competente per la risoluzione di 


eventuali controversie sorte a seguito di mancato accoglimento della richiesta di adesione. 


L’ammissione al Tavolo Enti Servizio Civile è subordinata al rispetto dei requisiti definiti dal 


comma 4 art. 7 del presente Statuto da parte degli aspiranti soci. 


Il Presidente è tenuto ad inserire la richiesta di adesione tra gli argomenti all’ordine del giorno 


da trattare nell’Ufficio di Presidenza immediatamente successivo alla presentazione della 


domanda. L’ammissione è approvata dall’Ufficio di Presidenza a maggioranza e deve essere 


sottoposta per ratifica alla prima Assemblea dei Soci utile. 


Nel caso in cui la richiesta di adesione sia respinta: 


a) l’Ufficio di Presidenza ha l’obbligo di motivare la mancata ammissione; 


b) l’aspirante socio non può ripresentare la domanda prima che siano decorsi 


centottanta giorni dalla data dell’ultimo parere negativo e comunque soltanto 


adducendo elementi innovativi rispetto a quelli che hanno determinato il 


provvedimento di non ammissione; 


c) l’aspirante socio può appellarsi al Collegio dei Garanti. 


Qualora l’Assemblea dei Soci non ratifichi la deliberazione di ammissione di un nuovo socio 


approvata dall’Ufficio di Presidenza, la richiesta di adesione dell’ente interessato è da ritenersi 


respinta; in tal caso: 


a) l’Ufficio di Presidenza non ha l’obbligo di motivare la mancata ammissione; 


b) l’aspirante socio non può ripresentare la domanda prima che siano decorsi novanta 


giorni dalla data della mancata ratifica; 


c) l’aspirante socio può appellarsi al Collegio dei Garanti. 


L’adesione all’associazione è a tempo indeterminato e sono escluse partecipazioni temporanee, 


senza che, in ogni caso, sia pregiudicato il diritto di recesso di ogni socio. 
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Il numero dei soci è illimitato. 


Ogni socio nomina un delegato presso l’associazione. 


In virtù del carattere democratico del Tavolo Enti Servizio Civile, tutti i soci hanno pari diritti e 


possono partecipare a tutte le iniziative intraprese ufficialmente dall’associazione. 


Ogni socio ha diritto ad un voto. 


Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo. 


 


ART. 8 - DIRITTI E DOVERI DEI SOCI. 


I soci del Tavolo Enti Servizio Civile si impegnano a rispettare il presente Statuto, i regolamenti 


e le deliberazioni degli organismi dell’associazione. 


I soci hanno il dovere di versare la quota sociale annualmente determinata dall’Ufficio di 


Presidenza e ratificata dall’Assemblea dei Soci. 


I soci hanno il diritto ed il dovere di partecipare alle attività dell’associazione e di fornire la loro 


collaborazione per la realizzazione delle finalità istituzionali. 


I soci hanno il diritto di esercitare l’elettorato attivo e passivo. 


I soci hanno diritto di essere informati sulle attività dell’associazione e sulle deliberazioni degli 


organi dell’associazione. 


I soci hanno il diritto di recedere in qualsiasi momento dal Tavolo Enti Servizio Civile, 


presentando una comunicazione scritta al Presidente. Il recesso di un socio viene ratificato 


dalla prima Assemblea dei Soci successiva alla ricezione della comunicazione; la ratifica 


dell’Assemblea dei Soci è dovuta. 


Inoltre, i soci devono tenere un comportamento conforme alle finalità dell’associazione e 


svolgere effettivamente le attività concordate nel rispetto degli impegni assunti. 


 


ART. 9 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO. 


La qualifica di socio può essere persa nei seguenti casi: 
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a) richiesta scritta di recesso del socio; 


b) mancato versamento della quota associativa per l’anno di riferimento; 


c) ingiustificata assenza all’Assemblea dei Soci per tre incontri consecutivi; 


d) palese incompatibilità fra le finalità del socio e quelle dell’associazione; 


e) perdita dei requisiti previsti al comma 4 art. 7 del presente Statuto. 


Il socio che si trovi in una delle ipotesi previste dalle lettere c) ed e) viene invitato dal 


Presidente con lettera raccomandata a fornire chiarimenti all’Assemblea dei Soci. 


Il socio che si trovi in una delle ipotesi previste dalle lettere b) e d) viene invitato dal 


Presidente con lettera raccomandata a regolarizzare la sua posizione. 


Qualora, entro trenta giorni dal ricevimento della lettera raccomandata, il socio inadempiente 


non regolarizzi la sua posizione o non fornisca chiarimenti ritenuti adeguati dal Presidente, 


quest’ultimo è tenuto ad inserire tra gli argomenti all’ordine del giorno da trattare nella prima 


Assemblea dei Soci utile la dicitura “perdita di qualifica di socio”, seguita dalla denominazione 


dell’ente in questione. 


La perdita della qualifica di socio viene deliberata dall’Assemblea dei Soci, ordinariamente 


convocata, secondo quanto disposto dal comma 9 art. 11 del presente Statuto. 


Contro tale deliberazione l’ente interessato può presentare ricorso al Collegio dei Garanti entro 


trenta giorni. 


La perdita della qualifica di socio non comporta la restituzione all’ente interessato delle quote 


associative versate. 


La quota sociale versata da ogni socio è intrasmissibile. 


 


ART. 10 - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE. 


Sono organi dell’associazione: 


a) l’Assemblea dei Soci; 


b) il Presidente; 


c) il Vicepresidente; 


d) il Segretario; 


e) l’Ufficio di Presidenza; 


f) il Collegio dei Garanti; 
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g) il Revisore dei Conti. 


 


ART. 11 - ASSEMBLEA DEI SOCI. 


L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano dell’associazione. 


L’Assemblea dei Soci, regolarmente convocata e costituita, rappresenta la totalità dei soci e le 


sue delibere, adottate in conformità del presente Statuto e del relativo Regolamento, obbligano 


tutti i soci, anche se assenti o dissenzienti. 


Ogni socio è rappresentato all’interno dell’Assemblea dei Soci dal proprio delegato; in caso di 


impedimento di quest’ultimo, ogni socio può designare con delega nominativa scritta un 


delegato sostitutivo, scelto tra persone appartenenti alla propria organizzazione o tra i delegati 


degli altri soci; ogni delegato non può essere depositario di più di due deleghe; compete al 


Presidente del Tavolo Enti Servizio Civile verificare la validità delle deleghe. 


Possono essere ammessi a partecipare all’Assemblea dei Soci ulteriori rappresentanti designati 


dai soci a titolo consultivo e senza diritto di voto. 


L’Assemblea dei Soci può essere ordinaria o straordinaria. 


L’Assemblea dei Soci è ordinariamente convocata: 


a) ogni anno per l’approvazione dei bilanci annuali preventivo e consuntivo; 


b) ogni qualvolta sia necessario procedere al rinnovo delle cariche sociali; 


c) ogni qualvolta il Presidente ne ravvisi la necessità; 


d) ogni qualvolta ne faccia richiesta motivata almeno un decimo dei soci. 


Compete all’Assemblea ordinaria: 


a) l’elezione del Presidente dell’associazione; 


b) l’elezione dei membri dell’Ufficio di Presidenza dell’associazione; 


c) l’elezione dei membri del Collegio dei Garanti; 


d) l’elezione del Revisore dei Conti; 


e) la revoca delle cariche sociali; 


f) la ratifica della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza relativa all’ammissione dei 


nuovi soci; 


g) la ratifica della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza relativa alla determinazione 


della quota associativa annuale; 
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h) la deliberazione in merito alla perdita della qualifica di socio degli enti aderenti; 


i) l’approvazione dei bilanci annuali preventivo e consuntivo entro la fine del primo 


semestre di ogni anno; 


j) approvare, emanare, e modificare il Regolamento; 


k) interpretare il Regolamento, qualora sorgano controversie in sede di applicazione 


sul senso delle disposizioni in esso contenute; 


l) la scelta e la verifica del programma e degli obiettivi annuali; 


Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria: 


a) in prima convocazione sono ritenute valide, qualora sia presente o rappresentata la 


maggioranza dei soci aventi diritto al voto e siano adottate con il voto favorevole 


della maggioranza dei soci presenti o rappresentati; 


b) in seconda convocazione sono ritenute valide, qualunque sia il numero dei soci 


presenti o rappresentati e siano adottate con il voto favorevole della maggioranza 


dei soci presenti o rappresentati. 


La convocazione dell’Assemblea ordinaria deve essere effettuata dal Presidente del Tavolo Enti 


Servizio Civile almeno dieci giorni prima della sua effettuazione tramite comunicazione scritta, 


telegramma, fax o messaggio di posta elettronica inviato ai soci e deve contenere data, ora, 


luogo ed ordine del giorno. 


È prevista la convocazione d’urgenza dell’Assemblea ordinaria nei modi indicati dal 


Regolamento. 


L’Assemblea dei Soci è straordinariamente convocata ogni qualvolta ricorra una fattispecie 


attribuita alla competenza dell’Assemblea straordinaria. 


Compete all’Assemblea straordinaria: 


a) approvare le modifiche al presente Statuto; 


b) interpretare il presente Statuto, qualora sorgano controversie in sede di 


applicazione sul senso delle disposizioni in esso contenute; 


c) deliberare lo scioglimento dell’associazione, la nomina dei liquidatori e la 


devoluzione del patrimonio sociale. 


Le deliberazioni dell’Assemblea straordinaria: 


a) in prima convocazione sono ritenute valide, qualora siano presenti o rappresentati i 


due terzi dei soci aventi diritto al voto e siano adottate con il voto favorevole dei 


due terzi dei soci presenti o rappresentati; 
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b) in seconda convocazione sono ritenute valide, qualora sia presente o rappresentata 


la maggioranza dei soci aventi diritto al voto e siano adottate con il voto favorevole 


dei due terzi dei soci presenti o rappresentati. 


La convocazione dell’Assemblea straordinaria deve essere effettuata dal Presidente del Tavolo 


Enti Servizio Civile almeno quindici giorni prima della sua effettuazione tramite comunicazione 


scritta, telegramma, fax o messaggio di posta elettronica inviato ai soci e deve contenere data, 


ora, luogo ed ordine del giorno. 


L’Assemblea dei Soci delibera su tutte le materie che le competono per legge e in virtù del 


presente Statuto. 


L’Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente o, in caso di suo impedimento, dal 


Vicepresidente. Qualora questi fossero impediti, i presenti nominano un Presidente 


dell’Assemblea. 


L’Assemblea dei Soci si apre con l’approvazione del verbale della seduta precedente. 


Le elezioni degli organi avvengono in forma segreta; tutte le altre votazioni si svolgono di 


norma in forma palese; su richiesta di almeno due soci possono svolgersi in forma segreta. 


 


ART. 12 - PRESIDENTE. 


Il Presidente è eletto dall’Assemblea dei Soci, permane in carica tre anni, non può essere 


rieletto per più di due mandati consecutivi ed è il legale rappresentante dell’associazione nei 


confronti dei terzi ed in giudizio. 


Il Presidente del Tavolo Enti Servizio Civile: 


a) è il garante dell’identità dell’associazione; 


b) ha il compito di stimolare e coordinare le attività dell’associazione; 


c) sentito l’Ufficio di Presidenza, definisce l’ordine del giorno dell’Assemblea dei Soci, la 


convoca e la presiede; in caso di impedimento, è sostituito dal Vicepresidente; 


d) definisce l’ordine del giorno dell’Ufficio di Presidenza, lo convoca e lo presiede; in 


caso di impedimento, è sostituito dal Vicepresidente; 


e) accoglie le richieste di adesione al Tavolo Enti Servizio Civile presentate dagli 


aspiranti soci; 
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f) sottopone all’Assemblea dei Soci la questione relativa alla perdita della qualifica di 


socio degli enti aderenti che abbiano presentato richiesta scritta di recesso o che 


risultino inadempienti ai sensi del comma 4 art. 9 del presente Statuto; 


g) accoglie la comunicazione del recesso dall’associazione dei soci; 


h) invita con lettera raccomandata i soci che si trovino in una delle ipotesi previste 


dalle lettere c) ed e) comma 1 art. 9 del presente Statuto a fornire chiarimenti 


all’Assemblea dei Soci; 


i) invita con lettera raccomandata i soci che si trovino in una delle ipotesi previste 


dalle lettere b) e d) comma 1 art. 9 del presente Statuto a regolarizzare la propria 


posizione; 


j) si pronuncia sulla validità delle deleghe attribuite ai delegati permanenti; 


k) su mandato specifico dell’Ufficio di Presidenza, può ricorrere in sede di giurisdizione 


amministrativa per l’annullamento di atti illegittimi lesivi degli interessi collettivi 


relativi alle finalità generali perseguite dall’associazione; 


l) ha potere di firma relativamente a conti correnti bancari e postali, salvo diversa 


indicazione dell’Ufficio di Presidenza; 


m) per quanto necessario ed opportuno, cura la pubblicità degli atti e dei registri 


dell’associazione; 


n) in caso di necessità ed urgenza assume provvedimenti di competenza dell’Ufficio di 


Presidenza, sottoponendoli a ratifica alla prima riunione utile dell’Ufficio; tali 


provvedimenti perdono efficacia sin dall’inizio, se non ratificati dall’Ufficio di 


Presidenza. 


In caso di posto vacante o di dimissioni del Presidente, il Vicepresidente assume la carica di 


Presidente pro tempore fino alla scadenza del mandato. 


 


ART. 13 - VICEPRESIDENTE. 


Il Vicepresidente è eletto dall’Ufficio di Presidenza tra i propri membri, permane in carica tre 


anni e può essere rieletto. 


Il Vicepresidente del Tavolo Enti Servizio Civile: 


a) svolge le funzioni di Presidente, in caso di impedimento di quest’ultimo; 


b) svolge tutte le funzioni alle quali sia delegato dal Presidente o dall’Ufficio di 


Presidenza. 
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ART. 14 - SEGRETARIO. 


Il Segretario è eletto dall’Ufficio di Presidenza tra i propri membri, permane in carica tre anni e 


può essere rieletto. 


Il Segretario del Tavolo Enti Servizio Civile: 


a) redige i verbali dell’Assemblea dei Soci e dell’Ufficio di Presidenza; 


b) provvede alla firma della corrispondenza corrente; 


c) cura l’amministrazione ordinaria e straordinaria del Tavolo Enti Servizio Civile, 


secondo le indicazioni dell’Ufficio di Presidenza; 


d) gestisce il fondo economico; 


e) presenta annualmente la rendicontazione delle spese effettuate; 


f) predispone i bilanci annuali preventivo e consuntivo; 


g) svolge tutte le funzioni alle quali sia delegato dal Presidente o dall’Ufficio di 


Presidenza. 


Per l’alienazione dei beni del Tavolo Enti Servizio Civile, il Segretario necessita di esplicita 


autorizzazione dell’Ufficio di Presidenza. 


Il Segretario può operare a firma disgiunta dal Presidente relativamente a conti correnti bancari 


e postali, salvo diversa indicazione dell’Ufficio di Presidenza. 


 


ART. 15 - UFFICIO DI PRESIDENZA. 


L’Ufficio di Presidenza è composto dal Presidente e da un numero pari di membri variabile da 


due a sei; i membri dell’Ufficio di Presidenza sono eletti dall’Assemblea dei Soci, che ne 


determina il numero. 


I membri dell’Ufficio di Presidenza permangono in carica per tre anni e possono essere rieletti; 


essi restano comunque in carica fino all’Assemblea ordinaria che procede al rinnovo delle 


cariche sociali. 


Un membro dell’Ufficio di Presidenza può essere scelto anche tra persone estranee 


all’associazione, avuto riguardo alla sua competenza. 


Nel corso della prima riunione, l’Ufficio di Presidenza elegge un Vicepresidente e nomina un 


Segretario. 
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L’Ufficio di Presidenza si riunisce almeno tre volte all’anno su convocazione ed ordine del giorno 


predisposto dal Presidente o su richiesta di almeno due membri dell’Ufficio stesso. 


L’Ufficio di Presidenza svolge tutte le funzioni ad esso delegate dall’Assemblea dei Soci; in 


particolare: 


a) è titolare di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione del Tavolo Enti 


Servizio Civile; 


b) elegge un Vicepresidente ed un Segretario; 


c) elabora il Regolamento da sottoporre all’Assemblea ordinaria per essere approvato 


o modificato ed emanato; 


d) cura l’attuazione delle deliberazioni adottate dall’Assemblea dei Soci; 


e) delibera il trasferimento della sede dell’associazione e l’istituzione o la chiusura di 


sedi secondarie e di delegazioni decentrate in altri Comuni della Regione Piemonte; 


f) determina il valore della quota associativa annuale e lo sottopone all’Assemblea dei 


Soci per la ratifica; 


g) approva o respinge a maggioranza dei membri le richieste di adesione al Tavolo Enti 


Servizio Civile inoltrate da aspiranti soci; sottopone le richieste di adesione 


approvate all’Assemblea dei Soci per la ratifica; nel caso in cui la richiesta di 


adesione venga respinta, motiva la decisione al soggetto richiedente, salvo quanto 


disposto dalla lettera a) comma 10 art. 7 del presente Statuto; 


h) procede all’inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei soci al fine di 


accertare la permanenza dei requisiti di ammissione di ciascun socio; 


i) in caso di necessità, verifica la permanenza dei requisiti suddetti; 


j) delibera sull’adesione e sulla partecipazione del Tavolo Enti Servizio Civile ad enti, 


istituzioni pubbliche e private, organismi regionali, nazionali, internazionali che 


perseguano valori e finalità compatibili a quelli indicati nel presente Statuto, 


designando i rappresentanti scelti tra i soci. 


k) controlla ed approva gli atti compiuti dal Segretario: specificamente, la gestione del 


fondo economico, la rendicontazione annuale delle spese effettuate e la 


predisposizione dei bilanci annuali preventivo e consuntivo; 


l) fornisce pareri su ogni questione sottoposta al suo esame dal Presidente e svolge 


funzione consultiva nei confronti di quest’ultimo, in particolare per la definizione 


dell’ordine del giorno dell’Assemblea dei Soci; 


m) conferisce mandato specifico al Presidente per ricorrere in sede di giurisdizione 


amministrativa per l’annullamento di atti illegittimi lesivi degli interessi collettivi 


relativi alle finalità generali perseguite dall’associazione; 


n) attribuisce funzioni mediante delega al Vicepresidente e al Segretario; 
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o) autorizza il Segretario all’alienazione dei beni del Tavolo Enti Servizio Civile. 


p) può revocare il potere di firma al Presidente e al Segretario relativamente a conti 


correnti bancari e postali; 


q) nell’esercizio delle sue funzioni, può avvalersi della collaborazione di esperti; può 


costituire commissioni consultive e di studio, composte da soci e soggetti esterni 


all’associazione; può invitare a partecipare all’Ufficio di Presidenza o all’Assemblea 


dei Soci osservatori ed esperti a titolo consultivo e senza diritto di voto. 


Le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza sono ritenute valide, qualora sia presente la 


maggioranza dei membri dell’Ufficio di Presidenza e siano adottate con il voto favorevole della 


maggioranza dei membri presenti. 


La convocazione dell’Ufficio di Presidenza deve essere effettuata dal Presidente del Tavolo Enti 


Servizio Civile o dal Vicepresidente almeno tre giorni prima della sua effettuazione tramite 


comunicazione scritta, telegramma, fax o messaggio di posta elettronica inviato ai membri 


dell’Ufficio stesso e deve contenere data, ora, luogo ed ordine del giorno. 


L’Ufficio di Presidenza è presieduto dal Presidente o, in caso di suo impedimento, dal 


Vicepresidente; qualora questi fossero impediti, i membri presenti nominano tra loro un 


sostituto. 


In assenza del Segretario, le sue funzioni saranno svolte da un membro dell’Ufficio di 


Presidenza designato dal Presidente. 


Salvo quanto disposto dal comma 3 art. 12 del presente Statuto, in caso di posto vacante o di 


dimissioni di un membro dell’Ufficio di Presidenza, l’Ufficio di Presidenza provvede alla 


sostituzione, cooptando il primo dei non eletti; i membri cooptati rimangono in carica fino alla 


scadenza dell’Ufficio di Presidenza medesimo. 


I membri dell’Ufficio di Presidenza non ricevono alcuna remunerazione in forza della loro carica, 


salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e giustificate, purché autorizzate 


dall’Ufficio di Presidenza. 


 


ART. 16 - COLLEGIO DEI GARANTI. 


L’Assemblea dei Soci elegge il Collegio dei Garanti costituito da tre componenti; permangono in 


carica tre anni e possono essere rieletti. 
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I membri del Collegio dei Garanti possono essere scelti anche tra persone estranee 


all’associazione, avuto riguardo alla loro competenza. 


Il Collegio dei Garanti del Tavolo Enti Servizio Civile:  


a) ha il compito di esaminare le controversie tra i soci, tra questi e l’associazione o i 


suoi organi, tra i membri degli organi e gli organi stessi; 


b) è l’organo competente per la risoluzione di eventuali controversie sorte a seguito di 


mancato accoglimento della richiesta di adesione di un aspirante socio; 


Nell’espletare le proprie funzioni, il Collegio dei Garanti giudica ex bono et aequo senza 


formalità di procedure ed il suo lodo è inappellabile. 


I membri del Collegio dei Garanti non ricevono alcuna remunerazione in forza della loro carica, 


salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e giustificate, purché autorizzate 


dall’Ufficio di Presidenza. 


 


ART. 17 - REVISORE DEI CONTI. 


Il Revisore dei Conti è eletto dall’Assemblea dei Soci; permane in carica tre anni e può essere 


rieletto. 


Il Revisore dei Conti può essere scelto anche tra persone estranee all’associazione, avuto 


riguardo alla loro competenza. 


Il Revisore dei Conti del Tavolo Enti Servizio Civile: 


a) provvede al controllo generale dell’amministrazione del Tavolo Enti Servizio Civile, 


secondo le norme del codice civile; 


b) redige e presenta all’Assemblea dei Soci una relazione in merito ai bilanci annuali 


consuntivo e preventivo, predisposti dal Segretario ed approvati dall’Ufficio di 


Presidenza; a tal fine, i suddetti bilanci devono essere fatti pervenire al Revisore dei 


Conti almeno quindici giorni prima dell’Assemblea ordinaria convocata per l’esame e 


l’approvazione dei bilanci. 


Il Revisore dei Conti può assistere alle sedute dell’Ufficio di Presidenza e dell’Assemblea dei 


Soci. 
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Il Revisore dei Conti non riceve alcuna remunerazione in forza della sua carica, salvo il 


rimborso delle spese effettivamente sostenute e giustificate, purché autorizzate dall’Ufficio di 


Presidenza. 


 


ART. 18 - DURATA DEGLI ORGANI SOCIALI. 


Le cariche sociali del Tavolo Enti Servizio Civile sono elettive e gratuite. 


L’Assemblea ordinaria elegge tali cariche tra i soci, salvo diversamente disposto dal presente 


Statuto. 


Gli organi sociali hanno durata triennale. 


 


ART. 19 - QUOTE SOCIALI. 


È previsto il versamento della quota associativa annuale da parte dei soci nella misura 


determinata dall’Ufficio di Presidenza e ratificata dall’Assemblea dei Soci. 


Il mancato versamento delle quote sociali da parte di un ente aderente comporta l’esclusione 


dall’associazione, con la conseguente perdita della qualifica di socio da parte del soggetto 


inadempiente, ai sensi della lettera b) comma 1 art. 9 del presente Statuto. 


 


ART. 20 - PATRIMONIO. 


Il patrimonio è formato dalle quote annuali versate dai soci, nonché da altre sovvenzioni e 


contributi che a diverso titolo possano pervenire all’associazione. 


In particolare, il Tavolo Enti Servizio Civile trae le risorse economiche per il suo funzionamento 


e per lo svolgimento delle attività istituzionali da: 


a) quote e contributi degli associati; 


b) eredità, donazioni e legati; 


c) contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, di istituzioni o di enti pubblici, 


anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati 


nell’ambito dei fini statutari; 


d) contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali; 
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e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 


f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati ed a terzi, anche attraverso lo 


svolgimento di attività economiche svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e 


comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 


g) erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 


h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali 


feste e sottoscrizioni anche a premi; 


i) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di promozione 


sociale. 


I proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in 


forme indirette ed è fatto obbligo di reinvestire l’eventuale avanzo di gestione a favore di 


attività istituzionali statutariamente previste. 


 


ART. 21 - ESERCIZIO FINANZIARIO. 


Ogni anno devono essere redatti, a cura del Segretario e su approvazione dell’Ufficio di 


Presidenza, i bilanci annuali preventivo e consuntivo da sottoporre all’approvazione 


dell’Assemblea entro la fine del primo semestre. 


I bilanci devono essere portati a conoscenza del Revisore dei Conti almeno quindici giorni 


prima della presentazione all’Assemblea dei Soci. 


Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi e i lasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci 


analitiche. 


L’esercizio finanziario deve coincidere con l’anno solare. 


 


ART. 22 - SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE. 


Lo scioglimento del Tavolo Enti Servizio Civile e la devoluzione del patrimonio residuo devono 


essere approvati dall’Assemblea straordinaria. 


In caso di scioglimento, per qualunque causa, il patrimonio del Tavolo Enti Servizio Civile sarà 


devoluto ad altra associazione con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, sentito 
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l'organismo di controllo di cui al comma 190 art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e 


salvo destinazione imposta dalla legge. 


 


ART. 23 - REGOLAMENTO. 


L’organizzazione interna del Tavolo Enti Servizio Civile e dei propri organi sociali, anche per 


quanto non previsto dal presente Statuto, può essere disciplinata da apposito Regolamento. 


 


ART. 24 - RINVIO. 


Per quanto non previsto dal presente Statuto e dal relativo Regolamento, si rinvia al Codice 


Civile e alle leggi vigenti. 
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STATUTO CNESC 
Approvato Assemblea sociale 2 Ottobre 2020 


 
PREMESSA 
La Cnesc è un'associazione che opera dal 1986 per la promozione e la realizzazione del servizio civile come modalità civile e nonviolenta 
di difesa della Patria. Dalla costituzione al 2005 ha favorito la partecipazione di organizzazioni e giovani al servizio civile alternativo al 
servizio militare obbligatorio, dal 2001 al Servizio Civile Nazionale su base volontaria, aperto a uomini e donne, dal 2017 al Servizio 
Civile Universale. 
La CNESC, dal’11 Aprile 2000 Conferenza Nazionale Enti Servizio Civile, ha iniziato a operare come soggetto collettivo Consulta 
Nazionale Enti Servizio Civile dal Giugno 1986, per iniziativa di otto organizzazioni (ARCI, Caritas Italiana, Cenasca Cisl, CESC, 
Enaip-Acli, Ispettorie Salesiane, Italia Nostra, WWF), si è costituita in Associazione non riconosciuta con Regolamento il 24 Gennaio 
1990 e si è dotata di Statuto, registrato con atto notarile, in data 26 Gennaio 1994. 
Nel 2020 le organizzazioni socie sono: Acli, Aism, Anpas, ASC Aps, Anspi, Avis Nazionale, Caritas Italiana, CESC Project, CIPSI, 
Cnca, Confederazione Nazionale Misericordie d’Italia, Cong. P.S.D.P. Ist. Don Calabria, Diaconia Valdese, Federazione SCS/CNOS – 
Salesiani per il sociale, Federsolidarietà/CCI, Focsiv, Legacoop, Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII, INAC, Telefono Azzurro, 
MCL, Shalom, UNITALSI, UNPLI, UILDM, Vides-Italia. Sono osservatori: Movimento Nonviolento, CESC 
 


 
 
Art. 1 - Costituzione 
E’ costituita l’Associazione che ha per denominazione Conferenza Nazionale degli Enti per il Servizio Civile siglabile CNESC, Ente del 
Terzo Settore la cui sigla è “CNESC – ETS”, nel presente Statuto denominata solamente CNESC. Al raggiungimento e riconoscimento dei 
requisiti di cui all’articolo 41 del Codice del Terzo Settore, la CNESC si qualifica e opera quale Rete Associativa nazionale. 
La CNESC ha sede legale in Roma. La sede legale può essere spostata in altra città o regione solo con delibera dell’Assemblea. Il Consiglio 
di Presidenza può deliberare il trasferimento della sede all’interno dei confini comunali della città ospitante la sede legale, senza che ciò 
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comporti modifiche allo Statuto.  
La CNESC ha durata illimitata, non ha fini di lucro, e si fonda sui principi della democrazia, della solidarietà, della pace e della nonviolenza. 
 
Art. 2 - Finalità 
L’Associazione persegue, nel rispetto dell’autonomia statutaria di ogni socio aderente, le seguenti finalità: 
a) operare quale centro di promozione culturale del Servizio Civile e dell’Obiezione di Coscienza all’uso delle armi; 
b) favorire l’azione legislativa volta allo sviluppo del Servizio Civile nel quadro dei principi costituzionali vigenti; 
c) promuovere e coordinare iniziative per la qualificazione della progettualità del servizio civile; 
d) promuovere forme di aggregazione regionali a partire dai soci della CNESC; 
e) promuovere, qualificare e sviluppare la rappresentanza degli enti di servizio civile nel rapporto con l’amministrazione pubblica, sia 
statale che regionale; 
f) promuovere la dimensione internazionale della pace, dell'obiezione di coscienza e del servizio civile, con particolare attenzione alle 
forme di intervento non armato e nonviolento di risoluzione dei conflitti nonché la cooperazione internazionale allo sviluppo. 
 
 
Articolo 3 – Attività di interesse generale 
La CNESC, per realizzare le proprie finalità, esercita le seguenti attività di interesse generale, di cui all’art.5 del D. Lgs 117/2017 (“Codice 
del Terzo Settore”): 
a) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza; 
b) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse 
generale di cui all’art.5 del Codice del Terzo Settore; 
c) servizi strumentali ad enti del Terzo Settore con particolare riferimento agli enti appartenenti alla propria struttura di rete; 
d) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
f) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione 
e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del Codice del Terzo 
Settore. 
Le attività di cui sopra vengono realizzate con particolare attenzione ai profili ed alle tematiche legati al servizio civile ed alla difesa civile 
e nonviolenta. 
Art. 4 – Attività di Rete e rapporti con gli Enti Pubblici 
 
La CNESC svolge, anche attraverso l'utilizzo di strumenti informativi idonei a garantire conoscibilità e trasparenza in favore del pubblico 
e dei propri associati, attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto degli Enti del Terzo Settore associati, 
rispetto ai temi del servizio civile e della difesa civile e nonviolenta della patria, anche allo scopo di promuoverne ed accrescerne la 
rappresentatività presso i soggetti istituzionali nonché di supportare i processi di rendicontazione e valutazione d’impatto sociale, anche 


2 
 







operando quale Rete associativa nazionale ai sensi dell’articolo 41 del Codice del Terzo Settore al raggiungimento e riconoscimento dei 
previsti requisiti. La CNESC, inoltre, nella suddetta qualità di Rete ed allo scopo di ottimizzare il ritorno degli apporti e impegni dei propri 
Soci sui temi legati alla promozione della cultura, alla sensibilizzazione, alla diffusione ed accrescimento della conoscenza in ambito di 
servizio civile e della difesa civile e nonviolenta della patria, può patrocinare, promuovere, organizzare, gestire - direttamente o tramite 
terzi - iniziative, manifestazioni, pubblicazioni, eventi, e progettualità di diverso tipo e natura rientranti nelle specifiche tematiche di 
interesse. 
2. La collaborazione con le Istituzioni pubbliche si realizza in attuazione dei principi di sussidiarietà promuovendo attività e forme di co-
programmazione e co-progettazione ai sensi degli articoli 55 e seguenti del Codice del Terzo Settore, nel rispetto di quanto previsto dalla 
vigente normativa. 
Art. 5 – Soci  
Ai Soci spetta il diritto di elettorato attivo e passivo e l’esercizio del diritto di voto nell’Assemblea. 
Ai Soci è garantito l’accesso alle cariche sociali in condizioni di eguaglianza e pari opportunità e nel rispetto della natura democratica 
dell’Organizzazione. I soci si impegnano, nel rispetto dello Statuto, del Regolamento e delle norme associative, a non operare in contrasto 
con i fini statutari e gli interessi associativi nonché con il Codice Etico laddove approvato dall’Assemblea. 
Possono richiedere di aderire, in qualità di soci, organizzazioni ed enti iscritti all’albo del servizio civile universale quali titolari di 
accreditamento che, avendone i requisiti indicati dal Regolamento, ne facciano motivata richiesta scritta e sottoscrivano il presente statuto. 
La qualifica di socio si acquista mediante deliberazione assembleare di ammissione all’Associazione, anche a fronte di un percorso di 
reciproca conoscenza e condivisione. 
Ogni socio nomina un delegato permanente presso l’Associazione con diritto di voto. 
Art. 6 Osservatori e Partecipanti alla vita associativa e al Movimento associativo 
 
L’Associazione può ammettere come Osservatori Organizzazioni ed Enti che pur non avendo i requisiti previsti dal presente Statuto e 
Regolamento per i Soci, condividono le finalità di cui all’articolo 2 e presentano motivata domanda scritta. 
La qualifica di Osservatore – con valenza di partecipazione alla vita associativa e al movimento associativo senza carattere di socio - si 
acquisisce mediante deliberazione assembleare. 
L’Assemblea può altresì deliberare altre forme di partecipazione alla vita associativa e al movimento associativo - disciplinandone criteri 
e meccanismi - rivolte a quei soggetti, anche persone fisiche, che, condividendo la causa e le finalità dell’Associazione, ne intendano 
promuovere e sostenere a vario titolo il perseguimento degli obiettivi istituzionali.  
All’interno della categoria dei partecipanti viene prevista una specifica attenzione alla categoria dei giovani in servizio civile ed a coloro 
che abbiano svolto l’esperienza di servizio civile e dell’obiezione di coscienza sia presso i Soci che in altre realtà e organizzazioni. 
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Art. 7 Riconoscimento delle aggregazioni regionali e rapporti con altre forme di coordinamento regionale in materia di servizio 
civile 
 
La CNESC è costituita e opera a livello nazionale ed internazionale. 
Promuove e riconosce aggregazioni a livello regionale valorizzando e sostenendo la partecipazione alle stesse aggregazioni delle 
articolazioni territoriali dei Soci, che assumono la denominazione di Conferenze Regionali CNESC con piena autonomia giuridica, 
patrimoniale, amministrativa, organizzativa e gestionale nel rispetto dei principi e delle finalità dello Statuto CNESC. 
Lo Statuto delle Conferenze Regionali è sottoposto, per verifica di coerenza con lo Statuto nazionale, al Consiglio di Presidenza. 
Le aggregazioni regionali promosse dalla CNESC sono invitate a prendere parte - in ragione di un delegato per singola forma di 
aggregazione - alla Assemblea della CNESC, senza diritto di voto. 
Le Conferenze regionali, altresì, almeno una volta l’anno, vengono consultate dal Consiglio di Presidenza rispetto alle priorità 
programmatiche, agli indirizzi strategici, alle comuni progettualità, con particolare riferimento alla dimensione regionale e territoriale del 
Servizio Civile e della difesa civile e nonviolenta della patria. 
Lo Statuto delle Conferenze Regionali dovrà comunque contenere: 


a) il richiamo alla denominazione “CNESC”; 
b) principi e metodi democratici, di pari opportunità, di eguaglianza, analoghi a quelli dello Statuto nazionale; 
c) il divieto di partecipare ad altre organizzazioni di collegamento e raccordo tra Enti di servizio civile aventi caratteristiche analoghe 


a quelle della CNESC; 
d) la gestione dei rapporti con l’Ente Regione nelle materie del Servizio Civile e della difesa civile e nonviolenta della patria, 


riservando alla CNESC la gestione dei rapporti con le Istituzioni e gli Uffici di rilievo nazionale. 
Qualora, la Conferenza regionale violi lo Statuto nazionale o agisca in violazione delle finalità istituzionali, dei principi istitutivi – tra cui 
in particolare quelli di democraticità e partecipazione – o comunque in modo da arrecare grave pregiudizio al nome ed agli interessi della 
CNESC, potrà essere revocato il riconoscimento di aggregazione territoriale CNESC, con delibera dell’Assemblea e verrà 
conseguentemente a decadere la facoltà di utilizzare il logo e la denominazione della CNESC. Analogamente l’Assemblea CNESC potrà 
revocare il riconoscimento della condizione di aggregazione territoriale CNESC nell’ipotesi di inattività, e in particolare, a seguito di 
mancata approvazione ed invio del programma di attività per l’anno corrente e di relazione di attività delle attività svolte nell’esercizio 
precedente. E’ a tal fine obbligo delle Conferenze regionali inviare al Consiglio di Presidenza, entro il 30 marzo di ogni anno, apposita 
relazione delle attività svolte nell’esercizio precedente e programma di attività per l’esercizio corrente, unitamente ai dati aggiornati relativi 
alla composizione e tutte le eventuali variazioni intervenute nella composizione della base sociale. 
La CNESC potrà altresì promuovere e sostenere altre forme di coordinamento regionale in materia di servizio civile, sia quali esperienze 
propedeutiche alla futura costituzione di aggregazioni regionali, sia quali livelli e forme collaborative che pur mancando di uno o più 
requisiti per l’ottenimento delle condizioni di aggregazione regionale operino in ogni caso nel quadro delle finalità perseguite dalla CNESC. 
A tali livelli organizzativi regionali l’Assemblea potrà riconoscere lo stato di Osservatore ai sensi dell’articolo 6 del presente Statuto. 
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Art. 8 - Organi dell’Associazione 
Sono organi dell’Associazione: 
a) l’Assemblea dei soci 
b) il Presidente 
c) il Vicepresidente 
d) il Tesoriere 
e) il Collegio dei Sindaci 
f) il Consiglio di Presidenza. 
Art. 9 – Assemblea 
 
L’Assemblea è composta dai delegati permanenti nominati dai soci di cui all’art.3 ed è validamente costituita con la presenza della 
maggioranza dei soci, salvo in caso di modifica dello Statuto per cui è richiesta la presenza di almeno i 2/3 dei soci.  
Il Presidente convoca l’Assemblea almeno due volte all’anno e ogni volta che ne ravvisi la necessità o su richiesta di almeno un terzo dei 
soci.  
L’Assemblea viene convocata almeno dieci giorni prima della data prevista, in forma scritta.  
L’Assemblea ha i seguenti compiti: 
a) eleggere il Presidente, il Vice Presidente e il Tesoriere da scegliersi all’interno dei delegati dei soci. 
b) eleggere i restanti membri del Consiglio di Presidenza, da scegliersi anch’essi all’interno dei delegati dei soci, anche definendo eventuali 
compiti e deleghe sia a livello collegiale che individuale; 
c) eleggere il Collegio dei sindaci; 
d) approvare il Regolamento interno; 
e) approvare le modifiche dello Statuto e del Regolamento; 
f) curare l’interpretazione e applicazione dello Statuto e Regolamento 
g) approvare, ravvisandone l’esigenza o opportunità, regolamenti applicativi di Statuto e Regolamento, quale quello relativo al rimborso 
delle spese per le figure ricoprenti cariche e incarichi associativi, nonché il Codice Etico associativo; 
h) approvare il programma annuale presentato dal Consiglio di Presidenza; 
i) determinare le quote sociali annuali di adesione ed approvare l’entità di contributi straordinari; 
j) approvare entro il 30 aprile di ciascun anno il rendiconto d’esercizio ed il bilancio preventivo; 
l) deliberare sulle richieste di ammissione dei Soci alla associazione; 
m) deliberare sulle domande di partecipazione alla vita associativa e al movimento associativo in qualità di Osservatori – che non assumono 
la qualifica di soci – definendone forme e modalità di coinvolgimento; 
n) deliberare in merito ad ulteriori categorie di partecipanti, promotori, sostenitori alla vita associativa e al movimento associativo – che 
non assumono la qualifica di soci - definendone forme e modalità di coinvolgimento; 
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o) deliberare in merito all’eventuale cessazione della qualifica di socio, nonché di Osservatore, verificandosi le ipotesi previste dal 
Regolamento; 
p) deliberare in merito al riconoscimento e eventuale revoca del riconoscimento stesso in capo alle Conferenze regionali, nonché in merito 
alla promozione e sostegno di altre forme di collaborazione regionale di cui all’articolo 7; 
q). deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione la scissione dell’Associazione; 
r). deliberare su ogni altro argomento ad essa sottoposto dal Consiglio di Presidenza e su ogni altro oggetto attribuito alla sua competenza 
dalla Legge e dal presente Statuto. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vicepresidente.  
In caso di assenza di entrambi, i presenti nominano un Presidente dell’Assemblea tra i delegati dei Soci. 
L’Assemblea provvede alla nomina del segretario della riunione e, in caso di necessità, alla nomina della commissione verifica poteri e 
scrutinatrice. 
Le sedute dell’Assemblea possono anche tenersi a mezzo di video o teleconferenza o altri mezzi di telecomunicazione a distanza. 
Ogni socio esprime un solo voto e può ricevere al massimo una delega da un altro Socio. 
L’assemblea dei soci delibera a maggioranza semplice, salvo che per la modifica dello statuto per cui è richiesto il voto favorevole dei 2/3 
dei soci con eccezione delle modifiche aventi natura obbligatoria o derogatoria rispetto al dettato del Codice del Terzo Settore, che potranno 
essere assunte con la maggioranza semplice ricorrendone i presupposti e requisiti. 
Per le deliberazioni attinenti estinzione, fusione, scissione della CNESC è richiesta in ogni caso, ai sensi di legge, la maggioranza qualificata 
dei tre quarti degli aventi titolo. 
Le votazioni si svolgono di norma in forma palese; su richiesta della maggioranza potranno svolgersi anche in forma segreta. 
Alla Assemblea dei soci possono partecipare, nelle modalità e nei limiti stabiliti dal Regolamento interno, gli Osservatori, i Partecipanti e 
le aggregazioni regionali della CNESC di cui all’art. 5. 
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Art. 10 - Il Presidente 
 
Il Presidente è il rappresentante legale e processuale dell’Associazione, convoca l’Assemblea e la presiede, svolge tutte le funzioni a lui 
delegate dall’Assemblea stessa. 
Il Presidente sovrintende alle attività della CNESC e alla esecuzione delle delibere degli organi sociali. 
In caso di impedimento, è sostituito dal Vicepresidente 
La rappresentanza all’interno degli organismi cui sia chiamata ad intervenire la CNESC in ragione delle proprie finalità e ruolo, previste 
dalle istituzioni ad ogni livello, qualora non direttamente esercitata dal Presidente o dal VicePresidente in sua sostituzione, è affidata dal 
Presidente stesso a altro delegato a partire dai componenti del Consiglio di Presidenza. 
Fermo quanto sopra, è facoltà del Consiglio di Presidenza conferire con formale atto deliberativo che ne fissi limiti e modalità incluso 
l’obbligo di rendiconto, poteri di rappresentanza per determinati atti o categorie di atti a membri dello stesso Consiglio di Presidenza, 
nonché a propri preposti o incaricati. 
Art. 11 - Il Vicepresidente 
 
Il Vicepresidente svolge le funzioni di Presidente in caso di impedimento di quest’ultimo. 
Il Vicepresidente svolge inoltre tutte le funzioni alle quali sia delegato dal Presidente e/o dall’Assemblea. 
 
Art. 12 - Il Tesoriere 
 
Il Tesoriere tiene la cassa e la contabilità, gestisce il fondo economico, redige annualmente il rendiconto delle spese effettuate per la 
predisposizione del rendiconto d’esercizio e del bilancio preventivo. 
 
Art. 13 – Collegio dei Sindaci e Organo di Controllo 
 
Il Collegio dei Sindaci è eletto dall’Assemblea in numero di tre membri effettivi di cui almeno uno iscritto all’Albo dei Revisori Contabili 
e due supplenti, che subentrano in ogni caso di cessazione del rispettivo membro effettivo. I membri effettivi eleggono fra loro un 
Presidente, che convoca il Collegio almeno una volta l’anno.  
Il Collegio dei Sindaci provvede al controllo generale dell’amministrazione secondo le norme del codice civile. 
Nell’ipotesi di superamento dei limiti di cui all’articolo 30 co.2 del D. Lgs 117/2017 nonché di costituzione di patrimoni separati di cui 
all’articolo 10 del medesimo D. Lgs. 117/2017, il Collegio assume funzioni di Organo di Controllo, provvedendo, in tale ruolo, oltre che 
alla verifica dell’adeguatezza dell’assetto amministrativo anche avuto riguardo ai profili di responsabilità di cui al D. Lgs. 231/01, al 
monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche, e di utilità sociale, nonché all’attestazione della redazione del bilancio 
sociale - laddove adottato dalla CNESC in base agli indirizzi ed alle decisioni strategiche ovvero agli obblighi di legge - in conformità alle 
specifiche linee guida in materia. 
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Art. 14 - Il Consiglio di Presidenza 
 
Il Consiglio di Presidenza esercita i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. E’ eletto dall'Assemblea fra i delegati dei soci ed è 
composto dal Presidente, dal Vicepresidente, dal Tesoriere e da un numero di membri pari almeno ad 1/3 dei soci. Il numero di soci da 
considerare è quello effettivo al momento della convocazione dell’Assemblea. 
Il Consiglio di Presidenza ha i seguenti compiti: 


- predisporre e sottoporre alla approvazione dell’Assemblea il programma annuale delle attività; 
- attuare il programma di attività annuale stabilito dall'Assemblea,  
- coadiuvare il Presidente e il Vicepresidente nello svolgimento delle loro funzioni,  
- predisporre il rendiconto d’esercizio ed il bilancio preventivo,  
- redigere verbale sintetico delle sedute di Consiglio di Presidenza in cui viene data evidenza degli argomenti trattati e delle 


deliberazioni assunte. 
In caso di parità di voto, prevale il voto del Presidente. 
Il Consiglio di Presidenza può avvalersi, nello svolgimento dei propri compiti, del contributo di persone competenti od esperte o costituire 
gruppi di lavoro o commissioni, anche valorizzando il contributo e l’apporto degli Osservatori e di altri partecipanti alla vita associativa e 
al movimento associativo. 
Art. 15 - Durata degli organi sociali 
 
Le cariche di Presidente, Vicepresidente, Tesoriere e degli altri membri del Consiglio di Presidenza hanno durata triennale.  
In caso di decadenza, per qualsiasi motivo, di uno o più membri di Presidenza, è compito dell’Assemblea, convocata entro i successivi 
trenta giorni, provvedere alla sostituzione. I sostituti subentrano ai membri decaduti per la parte restante di mandato. 
Tutte le cariche sono gratuite; è previsto il rimborso per le spese effettivamente sostenute e documentate nella misura massima prevista in 
sede di bilancio preventivo. Limitatamente alla carica di Sindaco potranno essere riconosciuti specifici compensi entro tetti e limiti fissati 
in apposito regolamento predisposto dall’Assemblea. 
Art. 16 - Quote sociali 
 
È previsto il versamento di una quota annuale da parte dei soci, stabilita dall’Assemblea come da art 9 lett. i). 
Il mancato versamento della quota sociale comporta l’esclusione dalla Associazione secondo le modalità previste dal regolamento. 
E’ escluso il diritto di trasferimento a qualsiasi titolo della quota associativa. 
Art. 17 – Marchio 
 
L’Associazione è dotata di un marchio originale approvato dall’Assemblea. Lo stesso può essere modificato solo dall’Assemblea. 
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Art. 18 – Patrimonio 
 
Il patrimonio è formato dalle quote annuali ed eventuali contributi versati dai soci nonché da 


a) Eredità, donazioni e legati; 
b) Contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, di enti o istituzioni pubbliche, da partecipanti, promotori, sostenitori della vita 


dell’associazione e del movimento associativo, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati 
nell’ambito dei fini statutari; 


c) Contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali; 
d) Entrate derivanti da prestazioni di organismi convenzionati; 
e) Proventi dalla cessione di beni e servizi agli associati e a terzi; 
f) Attività di raccolta fondi di cui all’articolo 7 del Codice del Terzo Settore tenuto conto delle specifiche linee guida in materia; 
g) Proventi derivanti da attività diverse secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale di cui all’articolo 6 del 


Codice del Terzo settore, definite in apposito Regolamento dal Consiglio di Presidenza; 
h) Erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
i) Liberalità assegnate dagli Istituti emittenti titoli di solidarietà ai sensi dell’articolo 77 del Codice del Terzo Settore; 
j) Entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento; 
k) Altre entrate compatibili con le finalità sociali. 


L’Associazione potrà, altresì, formulare richieste di finanziamento agli Istituti emittenti i titoli di solidarietà per la realizzazione delle 
attività istituzionali nonché accedere o promuovere iniziative di Social Lending nel rispetto di quanto previsto dalla specifica normativa. 
Art. 19 – Carattere non commerciale 
 
L’Associazione assume la qualifica di Ente non commerciale ai sensi dell’articolo 79 co. 5 del Codice del Terzo Settore svolgendo in via 
esclusiva o prevalente le attività di interesse generale di cui al presente Statuto. Il patrimonio è utilizzato per lo svolgimento dell’attività 
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Gli utili o avanzi di gestione devono 
essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali. L’Associazione, pertanto, nel corso della sua esistenza non potrà distribuire, 
neppure in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e 
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 
individuale del rapporto associativo, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. 


9 
 







Art. 20 - Scioglimento dell’Associazione 
 
Lo scioglimento della CNESC è deliberato dall’Assemblea con voto favorevole di almeno tre quarti degli aderenti aventi diritto. In tal caso 
l’Assemblea deve deliberare la destinazione del patrimonio residuo. La liquidazione avviene secondo le indicazioni date dall’Assemblea 
previo parere positivo dell’Ufficio competente del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all’art. 45, co.1, D. Lgs. 3/7/2017 n. 
117, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. Il patrimonio residuo deve essere totalmente devoluto ad altra/altre organizzazioni, 
operanti nel settore del Servizio Civile e della difesa civile e nonviolenta della patria, anche avuto riferimento agli Enti associati. 
Art. 21 Bilancio sociale 
 
È compito del Consiglio di Presidenza curare la redazione e pubblicazione del bilancio sociale nel rispetto della normativa di settore e delle 
linee guida in materia, anche con riferimento alla valutazione di impatto sociale delle attività svolte sulla comunità di riferimento, con 
riferimento a quegli esercizi in cui si verifichi il raggiungimento del volume di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate di 
cui all’art. 14 del Codice del Terzo Settore. 
Art. 22 Norme finali e transitorie 
 
Le modifiche derivanti dall’adeguamento al Codice del Terzo Settore ovvero che introducano specifiche clausole statutarie che escludano 
l’applicazione delle disposizioni dello stesso Codice del Terzo Settore di natura derogabile, sono approvate con il voto favorevole della 
metà dei votanti.  
Per quanto non specificatamente disposto dallo Statuto e dal Regolamento, si fa riferimento al Codice Civile e relative disposizioni di 
attuazione, al D. Lgs. 3/7 2017 n. 117 “Codice del Terzo Settore” e successive modifiche e integrazioni ed alle leggi speciali in materia. 
Le modifiche al presente Statuto adottate ai sensi del D. Lgs. 3/7/2017 n. 117 denominato “Codice del Terzo Settore” diventano efficaci 
con l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 
L’acronimo ETS risulterà spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico a far data 
dall’avvenuta iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 
Per l’esercizio durante il quale ha luogo l’approvazione del presente Statuto, i componenti degli organi rimangono in carica sino al termine 
dell’anno solare. 
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CCooddiiccee  ffiissccaallee  9977668855227700001155 


    Al Tavolo Enti Servizio Civile 


              Via Garibaldi 13 


                               10122     Torino 


Prot.:  


Oggetto: domanda di ammissione. 


 


_l_  Sottoscritt_ ___________________________________________________________________ 


nat_ a ______________________________________________________________ il ___________  


e residente a _______________________ in via ______________________________ n. ________ 


quale Rappresentante Legale/Presidente/_________________ 


della Associazione/______________________________________________ 


Sede legale a ____________________  in via ___________________________________ n. ______ 


CF/ PI __________________________________________________________ 


Telefono_________________________, Fax_________________Cell._______________________, 


 indirizzo e-mail__________________________ 


 


Avendo preso visione dello Statuto, che regola l’Associazione: 


DICHIARA 


- Di condividere le finalità che il Tavolo Enti Servizio Civile si propone, 


- Di aver letto e di condividere lo Statuto che  governa IL Tavolo Enti Servizio Civile, 


- Di partecipare alle attività dell’Associazione e di fornire la collaborazione per la 


realizzazione delle finalità istituzionali. 


- Di consentire l’utilizzo dei dati della Associazione/Ente ________________ e dei propri dati 


personali  ai sensi del D. LGS. 101/2018 e art. 13 GDPR 679/16 


- Di versare, entro fine marzo di ogni anno, la quota sociale annualmente determinata 


dall’Ufficio di Presidenza e ratificata dall’Assemblea dei Soci: quota per l’anno 2014, al 


momento della richiesta di adesione al TESC di € 350,00. 


 


CHIEDE 


di entrare a far parte in qualità di socio del TAVOLO ENTI SERVIZIO CIVILE. 


 


 


data . . . . . . . . . . . . . . . 


 


 


 


 


 firma leggibile. . . . . . . . . . . . . . . 


 


 


Si allega alla presente: 


- Statuto dell’Ente/Associazione 


- Carta Identità e Codice Fiscale del Legale Rappresentante 
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DIREZIONE DECENTRAMENTO CULTURA SERVIZI AMM.VI GIOVANI E PARI OPPORTUNITA’ 
Servizio Politiche Giovanili 


 
 
 
 
 


Torino, 23 novembre 2020 


 


 


 
Oggetto: SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE. ADESIONE DELLA CITTÀ AL T.E.S.C. 


TAVOLO ENTI SERVIZIO CIVILE: APPROVAZIONE ADESIONE E 


QUOTA ANNUALE DI EURO 350,00. 


 
 
 


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128. 


 


Visto la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 
ottobre 2012 prot. 13884. 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 
dicembre 2012 prot. n. 16298. 


 
Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 


 


si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 
delle disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 201245155/066) datata 17 
dicembre 2012 del Direttore generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto 


economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della 
Città. 


 


 


 
LA DIRIGENTE D’AREA 


Dott.ssa Mariangela DE PIANO 
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